
COMUNE DI PABILLONIS

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

 96 N. del 22/11/2018

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA

OGGETTO: CONTRATTAZIONE DECENTRATA PERSONALE - INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE DI 
PARTE PUBBLICA.

     L'anno duemiladiciotto, il giorno ventidue del mese di novembre in Pabillonis e Solita sala 
delle Adunanze alle ore 16:40:00.
     La Giunta Comunale,  convocata nei modi e forme di legge si è riunita con l'intervento dei 
signori:

AssentePresenteCaricaComponente

SINDACOSanna Riccardo X

VICESINDACOGambella Graziella X

ASSESSORESanna Marco X

ASSESSOREPiras Roberto X

ASSESSOREBussu Rosita X

     Il Sindaco, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita la Giunta a deliberare 
sull'argomento di cui all'oggetto.

     e con l'assistenza del SEGRETARIA COMUNALE  Urrazza Giovanna.

Comune di Pabillonis Deliberazione Giunta Comunale n. 96 del 22/11/2018



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Premesso che in data 21/05/2018 è stato definitivamente sottoscritto il CCNL per  il  personale  non  

dirigente del comparto Funzioni Locali per il triennio 2016/2018, i cui effetti decorrono dal 22/05/2018 (art. 

2 comma 2); 

Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 21.11.2011 di nomina della delegazione 

trattante di parte pubblica abilitata alla contrattazione collettiva decentrata integrativa per il personale 

dipendente; 

Ricordato: 

- che con Deliberazione G.C. n. 139/2016 è stata autorizzata la sottoscrizione del contratto collettivo 

decentrato integrativo parte giuridica triennio 2016/2018 e parte economica 2016; 

- che con Deliberazione G.C. n. 114/2017 è stata autorizzata la sottoscrizione del contratto collettivo 

decentrato integrativo parte economica 2017; 

Considerato che a tutt’ oggi non è stato avviato il tavolo delle trattative per l’approvazione del CCDI parte 

economica per l’anno 2018; 

Dato atto che il CCNL 21.05.2018 stabilisce, all'art. 67, che le risorse finanziarie destinate all’incentivazione 

delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività vengano determinate annualmente dagli 

Enti, secondo le modalità definite da tale articolo; 

Preso atto che vengono determinate le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, nonché le 

risorse aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, individuando le disposizioni contrattuali 

previgenti dalla cui applicazione deriva la corretta costituzione del fondo per il salario accessorio; 

Viste le disposizioni delle leggi finanziarie che, a partire dall’art. 39 della legge finanziaria n. 449/97, 

invitano gli Enti Locali ad un processo di progressivo contenimento e riduzione delle spese del personale in 

rapporto al totale delle spese correnti dell’Ente; 

Visto l’art. 76 della L. n. 133/2008 che, ampliando il concetto di spesa di personale, invita le autonomie 

locali al concorso nel contenimento della spesa del personale, in funzione anche del rispetto dei parametri 

contenuti nell’apposito DPCM; 

Visto l’art. 67 comma 8 e seguenti della legge n. 133/2008 per il quale gli Enti Locali sono tenuti a inviare 

entro il 31 maggio di ogni anno alla Corte dei Conti le informazioni relative alla contrattazione decentrata 

integrativa, certificati dagli organi di controllo interno; 

Dato atto che la dichiarazione congiunta n. 2 del C.C.N.L. del 22.1.2004 prevede che tutti gli adempimenti 

attuativi della disciplina dei contratti di lavoro sono riconducibili alla più ampia nozione di attività di 

gestione delle risorse umane, affidate alla competenza dei dirigenti e dei responsabili dei servizi che vi 

provvedono, mediante l’adozione di atti di diritto comune, con la capacità ed i poteri del privato datore di 

lavoro e individua il responsabile del settore personale quale soggetto competente a costituire, con propria 

determinazione, il fondo di alimentazione del salario accessorio (risorse decentrate di cui all’art. 31 del 



C.C.N.L. 22.1.2004) secondo i principi indicati dal contratto di lavoro; 

Vista la L. n. 15/2009 e il D.Lgs. n. 150/2009: “Attuazione della legge n. 15/2009, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento alle modifiche apportate dal citato D.Lgs. n. 

150/2009, e art. 40 “Contratti collettivi nazionali ed integrativi” e art. 40bis “Controlli in materia di 

contrattazione integrativa”; 

Vista la L. n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) che, all'art. 1, comma 456, secondo periodo, inserisce 

all'art. 9 comma 2bis del D.L. n. 78/2010 un nuovo periodo che recita: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, le 

risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle 

riduzioni operate per effetto del precedente periodo», stabilendo così che le decurtazioni operate per gli anni 

2011/2014 siano confermate e storicizzate nei fondi per gli anni successivi, a partire dall'anno 2015; 

Considerato che il D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni nella L. n. 122/2010 e ss.mm.ii., ha 

previsto per le annualità 2011/2014 limitazioni in materia di spesa per il personale e, in particolare l'art. 9 

comma 2 bis dispone che: 

- l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 

anche a livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010; 

- l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale 

è, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

Visto l'art. 1 c. 236 della L. n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) che stabiliva: “Nelle more dell’adozione 

dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare 

riferimento all’omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, 

tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2016 l’ammontare complessivo 

delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, 

[...], non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015 ed è, comunque, 

automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del 

personale assumibile ai sensi della normativa vigente”; 

Visto l'art. 23 del D.Lgs. n. 75/2017 il quale stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare 

complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. 

A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato”; 

Dato atto che le ultime disposizioni individuano controlli più puntuali e stringenti sulla contrattazione 

integrativa; 



Considerato che il D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. n. 68/2014, all'art. 4 ha 

previsto “Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e 

all'utilizzo dei relativi fondi”; 

Vista la Circolare del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 12 maggio 2014 e il 

susseguente Documento della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome del 12 settembre 2014, 

nei quali viene precisato che: ”Le regioni e gli enti locali che non hanno rispettato i vincoli finanziari posti 

alla contrattazione collettiva integrativa sono obbligati a recuperare integralmente, a valere sulle risorse 

finanziarie a questa destinate, rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale, le somme 

indebitamente erogate mediante il graduale riassorbimento delle stesse, con quote annuali e per un numero 

massimo di annualità corrispondente a quelle in cui si è verificato il superamento di tali vincoli”; 

Preso atto che tali verifiche e le eventuali azioni correttive sono applicabili unilateralmente dagli enti, anche 

in sede di autotutela, al riscontro delle condizioni previste nell’art. 4 del D.L. n. 16/2014, convertito nella 

legge di conversione n. 68/2014, nel rispetto del diritto di informazione dovuto alle organizzazioni  sindacali; 

Evidenziato che: 

- il Comune di Pabillonis ha finora rispettato i vincoli previsti dalle regole del cosiddetto “Pareggio di 

Bilancio”, nonché il principio di riduzione della spesa del personale sostenute rispetto alla media del 

triennio  2011/2013; 

- ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali sono già stati erogati, in corso d’anno alcuni compensi 

gravanti sul fondo (progressioni economiche, indennità di comparto), frutto di precedenti accordi 

decentrati; 

- il grado di raggiungimento del Piano delle Performance assegnato nell’anno verrà certificato 

dall’Organismo di Valutazione, che accerterà il raggiungimento degli stessi ed il grado di 

accrescimento dei servizi a favore della cittadinanza; 

Vista la deliberazione  G.C. n. 5 del 01.02.2018 con la quale è stato approvato il piano delle performance per 

il triennio 2018/2020 con contestuale assegnazione del PEG 2018 ai Responsabili di Servizio, 

successivamente modificata con atto G.C. n. 87/2018; 

Vista la nota trasmessa dai Rappresentanti sindacali aziendali relativa alle richieste del personale dipendente, 

in merito al riconoscimento degli istituti contrattuali disciplinati dal CCNL vigente, giusto prot. n. 

8926/2018, depositata agli atti; 

Ravvisata la necessità di: 

• esprimere gli indirizzi per la costituzione del suddetto fondo relativamente all’anno corrente; 

• una volta costituito il fondo suddetto, sulla base degli indirizzi di cui al presente atto, provvedere 

alla conseguente contrattazione decentrata per la distribuzione del fondo stesso; 

• esprimere, fin d’ora, le direttive a cui dovrà attenersi la Delegazione di Parte Pubblica durante la 

trattativa per il suddetto contratto decentrato; 

Appurato che le spese, di cui al presente provvedimento, non alterano il rispetto del limite delle spese di 



personale rispetto al triennio 2011/2013 e ribadito che le risorse variabili verranno distribuite qualora venga 

rispettato il “Pareggio di Bilancio” dell’anno corrente e se non verranno superati i limiti in materia di spesa 

di personale; 

Visto l‘art. 67 del C.C.N.L. 21.5.2018 il quale prevede che, presso ogni Ente, siano annualmente previste le 

risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e al sostegno di 

iniziative rivolte a migliorare la produttività, l‘efficienza e l‘efficacia dei servizi; 

Ricordato che: 

- l’ipotesi di accordo, con annessa relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa predisposta a cura del 

responsabile del servizio personale, dovrà essere trasmessa al Revisore dei conti al fine di verificare che gli 

oneri derivanti dall’applicazione delle clausole del contratto stesso siano coerenti con i vincoli posti dal 

contratto nazionale e dal bilancio di previsione e per l’emissione del conseguente parere motivato; 

- l’ipotesi di contrattazione decentrata annua dovrà essere previamente verificata dalla Giunta in ordine alla 

sua conformità agli indirizzi definiti al fine dell’adozione del conseguente provvedimento di autorizzazione 

alla sottoscrizione definitiva; 

 

Richiamati: 

• l’art. 48, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000; 

• l’art. 59, comma 1, lettera p del D.Lgs. n. 446/1997; 

• l’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016; 

• gli artt. 40, comma 3 e 40-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

• gli artt. 67, 68, 70, 56 quinquies e 56 sexies del C.C.N.L. 21.5.2018 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

• i CCNL 31.3.1999, 1.4.1999, 14.9.2000, 5.10.2001, 22.1.2004, 9.5.2006, 11.4.2008 e 31.07.2009; 

• l’art. 33, comma 4 del D.L. n. 185/2008; 

• gli artt. 18, 19 e 31 del D.Lgs. n. 150/2009; 

 

PROPONE 

Di demandare al Responsabile del Servizio personale l’onere della costituzione del Fondo per le risorse 

decentrate relative all’anno 2018, autorizzando il medesimo all’iscrizione, fra le risorse variabili, ai sensi 

dell’art. 67 comma 3 lettera C), delle somme destinate all’attuazione della specifica Legge Regionale L.R. 

n.19 del 1997 nel rispetto della normativa vigente in materia quantificate in € 3.566,59 nonché le integrazioni 

previste dal CCNL stipulato in data 21-05-2018 nei modi e nei termini riportati in premessa; 

Di prendere atto della nota trasmessa dai Rappresentanti sindacali aziendali;  

Di autorizzare la Delegazione Trattante di parte pubblica all’avvio dei lavori per la negoziazione del 

Contratto Decentrato integrativo per la destinazione delle risorse per l’esercizio 2018; 

Di fornire le direttive alle quali dovrà attenersi la Delegazione Trattante di Parte Pubblica, nel contrattare con 

la Delegazione Sindacale al fine di: 



- Redigere un’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo relativamente all’anno corrente 

(esclusivamente parte economica) per il personale non dirigente, che dovrà essere sottoposta a questo 

organo esecutivo e all’organo di revisione contabile per l’autorizzazione e la definitiva stipula, 

unitamente alla relazione illustrativa e tecnico-finanziaria prevista ai sensi del D.Lgs. n. 150/2009, 

precisando che dovranno essere riconosciuti gli istituti contrattuali previgenti, tenendo conto dei 

vincoli stabiliti dal CCNL 21.5.2018; 

- Garantire che la parte prevalente delle risorse stabili disponibili e delle risorse variabili debba essere 

destinata alla incentivazione della produttività, così da realizzare le finalità strategiche di cui al piano 

delle performance relative al miglioramento della qualità dei servizi erogati, significando che per 

parte prevalente si intende la percentuale stabilita nella Deliberazione G.C. 98/2016.  

- Prevedere le progressioni economiche per le categorie A, B e C, nel numero massimo di tre 

dipendenti che hanno titolo a partecipare alle stesse ovvero, una progressione per la categoria A, una 

per la categoria B e una per la C, fermo restando il rigoroso rispetto dei vincoli di carattere selettivo 

dettati dalla metodologia approvata dall’ente e nel rispetto del tetto massimo di spesa pari a € 

2.022,67 su base annua; 

- Redigere un’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo triennio 2019-2021 (parte giuridica) 

per il personale non dirigente, che dovrà essere sottoposta a questo organo esecutivo e all’organo di 

revisione contabile per l’autorizzazione e la definitiva stipula, unitamente alla relazione illustrativa e 

tecnico-finanziaria prevista ai sensi del D.Lgs. n. 150/2009, tenendo conto delle disposizioni e dei 

vincoli stabiliti dal CCNL 21.5.2018 e nel rispetto dei criteri di seguito indicati: 

1) indennità di specifiche responsabilità (art. 70 quinquies) dovranno essere destinate:  

- ai dipendenti di categoria C e D che svolgono compiti di sostituzione dei responsabili o che siano 

responsabili di procedimenti particolarmente complessi e che abbiano la delega alla adozione di atti a 

rilevanza esterna o che coordinino un numero significativo di lavoratori;  

- ai dipendenti di categoria C che sono responsabili di procedimenti particolarmente complessi, o sono 

impegnati contemporaneamente in attività completamente disomogenee; 

2) ai dipendenti di categoria C e B che coordinino un numero significativo di lavoratori; 

Per il riconoscimento di tale indennità è necessaria l’adozione di un atto formale di incarico per 

l’individuazione del dipendente chiamato a svolgere dette funzioni nel rispetto dei tetti dettati dal CCNL 

21.05.2018; 

3) Indennità per le condizioni di lavoro (art. 70 bis): dovranno essere destinate tenendo conto delle 

attività effettivamente svolte dal dipendente, nonché del settore di attività;  

4) Indennità ai vigili che svolgono servizio esterno (art. 56 quinquies): dovrà essere riconosciuta per i  

giorni di effettivo servizio all’esterno, significando che il servizio dovrà essere svolto 

prevalentemente all’esterno e in via continuativa, individuando come destinatari entrambi i vigili in 

servizio;  



5) Indennità di funzione dei vigili (art. 56 sexies): potranno essere attribuite al personale addetto alla 

vigilanza al fine di compensare l’esercizio di compiti di responsabilità connessi al grado rivestito; 

6) Indennità di reperibilità (art. 68 comma 2 lett. d) nel rispetto di quanto previsto dall’art.24 del CCNL 

2018 con l’individuazione del  numero massimo mensile dei “turni” di reperibilità entro il tetto di 6 

volte in un mese, come disposto dall’art. 24 comma 3 del CCNL 21.5.2018;  

7) Indennità di turno dovrà essere riconosciuta al personale addetto alla vigilanza nel rispetto di quanto 

disciplinato dall’art. 23 del C.C.N.L. del 21.05.2018;  

8) Differenziazione del premio individuale (art.69 comma 1): Tali risorse dovranno essere destinate 

nella misura del 30% del valore del premio medio pro capite, da attribuire a un numero di dipendenti 

pari a tre,  che nell’anno di riferimento hanno ottenuto il punteggio più alto in sede di valutazione;  

Di inviare il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario personale e tributi per 

l’adozione degli atti di competenza; 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000, stante la necessità di avviare tempestivamente i lavori del tavolo della decentrata al fine 

di rispettare il termine del 31 dicembre per la sottoscrizione del CCDI per l’esercizio corrente; 

LA GIUNTA 
 

Vista ed esaminata la proposta sopra riportata; 

Acquisito il parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 di regolarità tecnica e 

contabile rilasciato dal Responsabile dell’Area finanziaria; 

Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese; 

 

IN CONFORMITÀ DELIBERA 

 

Con separata votazione favorevole unanime dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

  



COMUNE DI PABILLONIS

CONTRATTAZIONE DECENTRATA PERSONALE - INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE DI 
PARTE PUBBLICA.

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILEPabillonis, 22.11.2018

Anna Maria FANARI

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIPabillonis, 22.11.2018

Anna Maria FANARI



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 96 del 22/11/2018

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA

COMUNE DI PABILLONIS

CONTRATTAZIONE DECENTRATA PERSONALE - INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE DI PARTE 
PUBBLICA.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO LA SEGRETARIA COMUNALE

 SANNA RICCARDO URRAZZA GIOVANNA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO



DEL  27/11/2018

DETERMINAZIONE N.  915

Comune di Pabillonis
Provincia del Sud Sardegna

RESPONSABILE AREA FINANZIARIA:  Fanari Anna Maria

OGGETTO: Costituzione Fondo delle Risorse Decentrate per l'anno 2018

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Abis Enrico

L'anno DUEMILADICIOTTO, il giorno VENTISETTE del mese di NOVEMBRE, nel proprio ufficio.

▼▼▼▼▼▼

Comune di Pabillonis   Determinazione del Responsabile del Servizio   n. 915   del 27/11/2018



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                                               

Giusto Decreto di nomina n. 1/2018 

Viste: 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n.41 del 28.12.2017, esecutiva, relativa a: “Approvazione Bilancio di 

previsione 2018-2020 (art. 151 del D.Lgs n. 267 e art. 10   D.Lgs 118/2011)”; 

• Visto il D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii; 

• Visto il D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e il principio contabile allegato 4.2; 

• il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

• il vigente regolamento di contabilità; 

• il C.C.D.I. per la distribuzione del fondo delle risorse decentrate 2017 

• il C.C.N.L Enti Locali del 21/05/2018;  

� la Del iberazione G.C. 96 del 22.11.2018”Contrattazione Decentrata Personale -  Ind ir izzo   

Al la Delegazione Di Par te Pubbl ica”.  

Premesso che il Comune di Pabillonis ha finora rispettato i vincoli previsti dalle regole del cosiddetto  “Pareggio  

di Bilancio” e ha finora rispettato il principio di riduzione della spesa del personale sostenuta; 

Preso atto del disposto dell’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017 per il quale a decorrere dal 1° gennaio 

2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 

anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016.  

Viste le indicazioni operative contenute nelle circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 

12/2016, sull’applicazione della Legge di stabilità 2016 (ancorché la stessa sia dettata espressamente per le 

amministrazioni statali), e n. 13/2016 sul conto annuale, nonché n. 19/2017 sul conto annuale 2016 e n. 

18/2018 sul conto annuale 2017; 

Considerato che ai sensi dell’art. 67 del CCNL 21.05.2018, devono essere annualmente destinate risorse per le 

politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività collettiva e individuale; 

Ritenuto, pertanto, di procedere nella costituzione del Fondo per l’anno 2018; 

Considerato che: 

- l’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018 ha definito che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità 

determinate nell’anno 2017 secondo la previgente disciplina contrattuale, vengono definite in un unico importo che 

resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi; 

- l’art. 67 comma 2 lett. c) del CCNL 21.5.2018 prevede che “le risorse di cui al comma 1, siano integrate dall’importo 

annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam, compresa la quota di tredicesima, in 

godimento dal personale cessato dal servizio nell’anno precedente”;  

- l’art.  67 comma 2 lettera b) del CCNL 21.5.2018 prevede che si inseriscano le somme di un importo pari alle 

differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 CCNL 2018, riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna 

categoria e gli stessi incrementi attribuiti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al 

personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data, 

per € 864,15. Tali somme ai sensi della dichiarazione congiunta n.5 del CCNL 2018 non sono assoggettate ai limiti di 

crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.lgs 75/2017; 



 

Preso atto che: 

è stato autorizzato l'inserimento delle voci variabili di cui all’art. 67 comma 3 CCNL 21.5.2018 sottoposte al limite 

dell’anno 2016, di cui all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017 e pertanto vengono stanziate: 

- ai sensi dell’art. 67 comma 3 lett. c CCNL 21.5.2018, le somme destinate al finanziamento delle attività  per 

l’attuazione della Legge Regionale specifica (L.R. n.19  Sardegna del 1997) per € 3.685,64; 

Vista la costituzione del fondo per l’anno 2016 che risulta (ad esclusione di: compensi destinati alla 

progettazione ex legge 109/1994, avvocatura, ISTAT, art. 15 comma 1 lett. k CCNL 1.4.1999, importi di cui all’art. 15 

comma 1 lett. d), ove tale attività non risulti ordinariamente resa dall’Amministrazione precedentemente l’entrata in 

vigore della L. 208/2015, economie del fondo dell’anno precedente e economie del fondo straordinario anno 

precedente), pari a € 50.414,33; 

Considerato che il totale del fondo per l’anno 2017 non può superare il corrispondente importo determinato 

per l’anno 2016, quantificato in  € 50.414,33; 

Considerato che l'importo totale del fondo delle risorse variabili per l’anno 2018 risulta pari ad € 3.685,64, 

interamente soggette ai vincoli; 

Vista la legge n. 147/2013 nota Legge di Stabilità 2014, che all'art. 1, comma 456, secondo periodo, inserisce 

all'art. 9 comma 2bis del DL 78/2010 un nuovo periodo in cui: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse destinate 

annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del 

precedente periodo», stabilendo così che le decurtazioni operate per gli anni 2011/2014 siano confermate e storicizzate 

nei fondi per gli anni successivi a partire dall'anno 2015. 

Considerato che il DL 78/2010, convertito con modificazioni nella legge n. 122/2010 e ssmmii, ha previsto 

per le annualità 2011/2014 limitazioni in materia di spesa per il  personale  e in particolare l'art. 9 comma 2 bis 

disponeva: 

1. che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 

anche a livello dirigenziale,  non può superare  il corrispondente importo dell’anno 2010; 

2. che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale è, 

automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio 

Vista la circolare n. 20 del 2015 della Ragioneria Generale dello Stato sulle modalità di calcolo delle decurtazioni 

per l'anno 2015; 

Tenuto conto che nel periodo 2011-2014 risultano decurtazioni rispetto ai vincoli sul fondo 2010 e pertanto vi 

sono differenze che dovranno generare una riduzione del fondo del 2018, a tal fine si inserisce la decurtazione pari a 

1.682,73; 

Richiamato l'art. 1 c. 236 della L. 208/2015 che aveva proposto dei nuovi limiti sui fondi delle risorse decentrate 

stabilendo che a decorrere dal 1° gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale: 

- non poteva superare  il corrispondente importo dell’anno 2015 

- doveva essere automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto 

del personale assumibile ai sensi della normativa vigente. 

Visto l'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 il quale stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare 

complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 

ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 



non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, 

comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e' abrogato.” 

Tenuto conto che nell'anno 2016 non risultano decurtazioni rispetto ai vincoli sul fondo 2015 e pertanto non vi 

sono differenze che dovranno generare una riduzione del fondo dell’ anno; 

Pertanto l'importo del fondo complessivo 2018, da confrontare con il 2016 e da sottoporre alle decurtazioni di cui 

all'art. 23 del D.Lgs. 75/2017, risulta pari a € 50.414,33, interamente assoggettato al limite 2016 

Vista la costituzione del fondo per l’anno 2018 che risulta  pari a € 51.278,48, comprensivo dell’importo destinato 

alle rivalutazioni delle progressioni economiche orizzontali, pari a € 864,15; 

Prospetto riepilogativo Fondo risorse decentrate 

 ANNO 2016 ANNO 2018 

Fondo stabile 48.411,42 48.411,42 

Fondo variabile soggetta al limite 3.685,64 3.685,64 

Risorse fondo prima delle decurtazioni 52.097,06 52.097,06 

Decurtazioni 2011/2014 1.682,73 1.682,73 

TOTALE FONDO DELL'ANNO PER RISPETTO LIMITE  50.414,33 50.414,33 

Decurtazioni per rispetto 2016  0,00 

Risorse stabili non sottoposte al limite  864,15 

Risorse variabili non sottoposte al limite   

TOTALE FONDO DECURTATO INCLUSE LE SOMME 

NON SOTTOPOSTE AL LIMITE 

 51.278,48 

 

Preso atto che risulta indisponibile alla contrattazione una quota di € 26.447,63, in quanto relativa alla remunerazione 

di istituti erogabili in forma automatica e già precedentemente contrattati e assegnati (indennità di comparto e 

progressione orizzontale); 

DETERMINA 

Per quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente richiamato: 

Di costituire il fondo risorse decentrate anno 2018, approvando l’allegato schema di costituzione per un importo pari ad 

€ 51.278,48  secondo quanto disposto dall’art. 23 del d.lgs. 75/2017, che prevede” a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,  non può superare 

il corrispondente importo determinato per l’anno 2016”; 

Di dare atto che le somme trovano copertura nei capitoli di bilancio di seguito indicati: 

Cap. 1811.01 Pdc 1.01.01.01.004  

Cap. 1811.03 Pdc 1.01.01.01.004  

Cap. 1811.04 Pdc 1.01.01.01.004  

Cap. 1811.05 Pdc 1.01.01.01.004  

Cap. 1811.06 Pdc 1.01.01.01.004  

Cap. 1811.07 Pdc 1.01.01.01.004  

Cap. 1811.08 Pdc 1.01.01.01.004  

Cap. 1811.09 Pdc 1.01.01.01.004  



Cap. 1229.01 Pdc 1.01.01.01.004  

Di dare atto che l’esigibilità delle somme è determinata mensilmente e comunque entro il 10.12.2018 per quanto 

riguarda l’istituto del comparto e le Peo acquisite, rinviando all’esercizio finanziario 2019 gli altri istituti contrattuali 

direttamente collegati alla presenza in servizio del personale dipendente e alla valutazione delle performance 

individuale; 

Di sottrarre dalle risorse contrattabili i compensi gravanti sul fondo quali indennità di comparto e incrementi per la 

progressione economica che, ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, sono in parte già stati pagati  o in corso di 

erogazione, per un importo pari ad € 26.447,63; 

Di confermare il Fondo per il Lavoro Straordinario, ai sensi dell'art. 14 CCNL 1.4.1999, per l’anno 2018, per un 

importo pari ad € 3.737,08; 

Di dare atto: 

- che il grado di raggiungimento del Piano delle Performance assegnato nel 2018 ai titolari di Posizioni Organizzative, 

verrà certificato dall’Organismo di Valutazione, che accerterà il raggiungimento degli obiettivi ed il grado di 

accrescimento dei servizi a favore della cittadinanza; 

- che il presente provvedimento diventerà esecutivo solo a seguito dell’apposizione del visto di regolarità contabile 

attestante la copertura finanziaria ai sensi del comma 4 dell'art. 151 del TUEL, D.Lgs. n. 267/2000, da parte del servizio 

finanziario cui si trasmette di competenza; 

Di dare atto che: 

- il responsabile dell’istruttoria del procedimento ai sensi dell’art. 3 della L.241/1990 è il Sig. Abis Enrico; 

- il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990 è la Sig.ra Fanari Anna Maria; 

Di trasmettere la presente alle Organizzazioni Sindacali Territoriali e alle RSU per opportuna conoscenza e 

informazione. 

 

Il responsabile del Servizio 

Rag. Fanari Anna Maria 

Documento firmato digitalmente ai sensi D.Lgs 82/2005 

 

 

 



COMUNE DI PABILLONIS

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

 111 N. del 20/12/2018

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA

OGGETTO: Autorizzazione alla delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto 
collettivo decentrato integrativo parte economica Anno 2018

     L'anno duemiladiciotto, il giorno venti del mese di dicembre in Pabillonis e Solita sala delle 
Adunanze alle ore 12:45:00.
     La Giunta Comunale,  convocata nei modi e forme di legge si è riunita con l'intervento dei 
signori:

AssentePresenteCaricaComponente

SINDACOSanna Riccardo X

VICESINDACOGambella Graziella X

ASSESSORESanna Marco X

ASSESSOREPiras Roberto X

ASSESSOREBussu Rosita X

     Il Sindaco, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita la Giunta a deliberare 
sull'argomento di cui all'oggetto.

     e con l'assistenza del SEGRETARIA COMUNALE  Urrazza Giovanna.

Comune di Pabillonis Deliberazione Giunta Comunale n. 111 del 20/12/2018



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

Richiamati: 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 21.11.2011 di nomina della delegazione trattante di 

parte pubblica abilitata alla contrattazione collettiva decentrata integrativa per il personale 

dipendente; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 22.11.2018 avente ad oggetto “CONTRATTAZIONE 

DECENTRATA PERSONALE - INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA; 

Preso atto che: 

- con Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 915 del 27.11.2018 si è provveduto 

alla costituzione  del Fondo per le risorse Decentrate per l'anno 2018”; 

- in data 06.12.2018 è stato raggiunto l’accordo per la sottoscrizione dell’ipotesi di Contratto 

Collettivo Decentrato Integrativo – parte economica 2018; 

Vista l’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo parte economica 2018 di cui agli accordi 

raggiunti in data 06.12.2018 dalla Delegazione trattante di parte pubblica e dalla delegazione trattante di 

parte sindacale, allegati al presente atto in quanto parte integrante e sostanziale; 

Verificato  che tale ipotesi di contratto integrativo comporta una spesa complessiva di € 51.278,48 e che la 

stessa trova copertura nei competenti macro aggregati del bilancio di previsione 2018/2020 esercizio 2018; 

Ritenuto necessario quindi autorizzare il Presidente della Delegazione trattante di parte pubblica, alla 

sottoscrizione definitiva del contratto collettivo decentrato integrativo del personale dipendente del Comune 

di Pabillonis, avente validità per l’ anno 2018;  

Considerato che: 

- il Contratto Decentrato Integrativo parte economica 2018 una volta formalizzato dovrà essere 

trasmesso all’ARAN  Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 

unitamente alla relazione tecnico finanziaria con l’illustrazione delle risorse decentrate disponibili e 

copia della presente deliberazione di autorizzazione alla sottoscrizione definitiva del CCDI – parte 

economica; 

- il Contratto Decentrato Integrativo parte economica 2018 sottoscritto dovrà essere pubblicato sul sito 

istituzionale del Comune di Pabillonis; 

Dato atto che in data 14.12.2018 è stato richiesto al Revisore Unico dei Conti il parere sull’allegata ipotesi di 

CCDI di destinazione delle risorse decentrate per l’anno 2018 e che il Revisore Unico ha espresso il parere 

attestando la compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio e gli oneri conseguenti al CCDI, giusto prot. n. 

10603 del 14.12.2018; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

Visti i CCNL comparto Regioni – Enti Locali; 

Visto lo Statuto comunale; 



Visto il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 

PROPONE 

 

Di autorizzare la Delegazione Trattante di Parte Pubblica alla sottoscrizione definitiva in nome e per conto, 

nell’esclusivo interesse del Comune di Pabillonis del nuovo Contratto collettivo Decentrato Integrativo parte 

economica 2018 il cui testo si allega alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

Di dare atto che gli oneri relativi al contratto collettivo decentrato integrativo sono coperti con le 

disponibilità esistenti sui macro aggregati del bilancio 2018/2020 esercizio 2018; 

Di precisare che copia del definitivo Contratto Collettivo Decentrato Integrativo parte economica 2018 dovrà 

essere trasmesso in copia all’ARAN; 

Di dare eseguibilità immediata al presente atto ai sensi dell'art,134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 al fine 

di sottoscrivere il CCDI entro il 31.12.2018. 

 

LA GIUNTA 

 

Vista ed esaminata la proposta sopra riportata; 

Acquisiti  i pareri favorevoli, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000: 

- di regolarità tecnica e contabile rilasciati dal Responsabile dell’Area finanziaria; 

- dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) 

del D.Lgs. n. 267/2000, giusto prot. n. 10766/2018; 

Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese; 

 

IN CONFORMITÀ DELIBERA 

 

Con separata votazione favorevole unanime dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 



COMUNE DI PABILLONIS

Autorizzazione alla delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del 
contratto collettivo decentrato integrativo parte economica Anno 2018

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILEPabillonis, 18.12.2018

Anna Maria FANARI

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIPabillonis, 18.12.2018

Anna Maria FANARI



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 111 del 20/12/2018

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA

COMUNE DI PABILLONIS

Autorizzazione alla delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto 
collettivo decentrato integrativo parte economica Anno 2018

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO LA SEGRETARIA COMUNALE

 SANNA RICCARDO URRAZZA GIOVANNA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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